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    citazioni di Assagioli su ‘simpatia’



SIMPATIA
Amore delle anime – “The secret of his wonderful success lay in the quality of sympathy with the best in every man’s nature”. Elihu Root su McBurney, un segretario americano dell’Y.M.C.A.

Psicosintesi inter-individuale - Simpatia Sinergia (della volontà) Sintropia.

Necessità per noi (prevalentemente intellettuali) di coltivare: 2) il sentimento, l’espansione, l’identificazione simpatica con le cose e le persone... Unirsi con l’anima, la vita delle “cose” e delle persone 1) Bhakti, la devozione sentita, vissuta per il Supremo.

Collaborazione fra le generazioni - Per attuarla, occorre: - conoscersi reciprocamente perciò vedersi, parlar insieme - comprendersi (psicologia delle età) - diventar amici. Spirito di fraternità, spirito di simpatia - rendersi conto quanto si può darci reciprocamente o quanto feconda è l’integrazione

Stadi del Sentimento - 5. Amore spirituale, universale, superindividuale - Unione con tutto ciò che vive. 4. Amore individuale, complementarità. Fusione individuale e di gruppi d’anime. 3. Affinità o disarmonia psichica - simpatia o antipatia morale - “Amore d’anima, di sentimento” - Sentimenti morali 2. Attrazione e repulsione karmica - Amore passionale 1. Piacere e dolore sensibile

Volontà buona. Metodi pratici - 1) Profonda convinzione di quanto sopra, proposito fermo 2) Uso a questo scopo dei procedimenti/metodi già insegnati. 1. Autosuggestioni, ecc. Soprattutto agire “come se”, agire con benevolenza, simpatia, cordialità, cercar di sciogliere i nodi e non di tagliarli. Non si può certo abolire lotta e competizione, ma serve in essa spirito più alto di lealtà, un senso cavalleresco e sportivo. Cercar di risolvere i malintesi. Proporsi di usare le Golden Rules.
Mezzi Aiuti esterni - 1. Andare in ambienti e frequentare persone che abbiano attiva la funzione, la sfera in cui vogliamo immettere e trasformare le nostre energie. È entrare in un “campo magnetico”, lasciarsi permeare, suscitare, vivificare, polarizzare. Bisogna provare simpatia, piacere, ammirazione.
Mezzi per render buona la nostra volontà: 1) Meditare sul valore della bontà svolgendo gli accenni or ora fatti, assimilandoli vitalmente 2) Fare autosuggestione e in generale usare tutti i mezzi insegnati nella Volontà sapiente 3) Coltivare i sentimenti superiori: reverenza, ammirazione, simpatia umana, amore spirituale

Il terapeuta ha due ruoli principali: il ruolo materno e il ruolo paterno. Il ruolo materno nel terapeuta è appropriato nella prima parte del trattamento, specialmente nei casi più seri, e consiste nel dare un senso di protezione, di comprensione, di simpatia, e di incoraggiamento. Ciò che fa una buona madre. È un aiutare direttamente il cliente. (La volontà di Roberto Assagioli)

La vera e più profonda comprensione - che può essere definita come “comprensione esistenziale” - è quella dell’individuo quale essere “unico”, avente qualità, problemi e possibilità particolari. Essa è frutto di simpatia, di intuizione e di amore - qualità che sorgono più spontaneamente e che si dimostrano più spesso in persone semplici, che non in quelle più colte e intellettuali. (La psicologia nell’avvenire)

La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione e simpatia con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio e amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e lo guida verso una meta gloriosa. (Le sette vie per la realizzazione spirituale)
Comprensione dell’anima altrui. È il modo relativamente più facile per diminuire l’egocentrismo, per uscire da quella che è stata chiamata la “cabina d’acciaio” dell’Io. Occorre anzitutto assumere un atteggiamento obbiettivo e impersonale, e astenersi dal giudicare a priori; poi accostarsi con simpatia umana, affacciarsi all’anima altrui con riverente curiosità. (L’educazione della volontà)

Nutrire soltanto sentimenti di amore, benevolenza, simpatia e comprensione per tutte le creature. (Mezzi necessari per giungere a dimostrare la verità)
Accostarsi con simpatia e con amore, non predicare una dottrina, ma aiutare ciascuno a veder chiaro in sé, a trovare la sua via, la sua verità. Il rendere noto tutto questo è un’opera buona e benefica anche per chi la fa. (Programma psicosintetico per l’estate)
L’altro genere di comprensione, quello intuitivo, è il frutto spontaneo di una comunione interiore, di una immedesimazione, mediante la quale si partecipa alla vita altrui, se ne rivivono le gioie e i dolori, le ansie e le speranze, i travagli e le conquiste. Essa richiede una disposizione alla “simpatia” nel senso etimologico della parola: “un sentire insieme”. È un moto dell’animo che si può chiamare un atto d’amore. Questa comprensione amorevole è più profonda dell’altra, poiché penetra fino al centro, all’essenza dell’animo altrui. Ma, ripeto, le due si possono, anzi si dovrebbero integrare. (Politica e psicologia – le vie della ricostruzione 1944)
Volontà e mantra: “... l’atto magico ... si basa su una combinazione della volontà con il mantra ... Il mantra costituisce un ponte fra Io e non-Io; per esso l’Io si mette in rapporto con la potenza della cosa, comunica con essa. Si realizza così uno stato di simpatia in cui l’atto acquista un valore magico, giacché ciò che allora si vuole, è come se la cosa stessa lo volesse. In tale senso è detto che i devata evocati con mantra sono delle vere e proprie creature generate e nutrite dall’Io, le quali non possono non obbedirgli... Il mantra alla volontà individua e dà un corpo di potenza...” Evola, L’Uomo come potenza, p. 229-230

Questo immenso potere di bene della comprensione amorevole dovrebbe suscitare un forte proposito di acquisirla, e a tal fine - come per altre conquiste spirituali - di fare due cose: coltivarla direttamente, ed eliminare gli ostacoli che impediscono o rendono difficile la sua manifestazione. Perciò dobbiamo sforzarci di sviluppare, da un lato l’intuizione, la simpatia e la visione spirituale; e dall’altro il disinteresse, l’oblio di sé e il distacco emotivo. (Comprendere gli altri)
Allora il silenzio con gli altri consiste nell’astenersi dal nobile errore di dare consigli, di dare insegnamenti magari prematuri e non opportuni; e invece irradiare simpatia, benevolenza e comprensione, e ricordare l’immenso bisogno che hanno tutti di parlare, di lasciar parlare, e che saper ascoltare con comprensione e benevolenza è già un aiutare. Irradiare in silenzio (senza preoccuparsi di volere aiutare nel senso personale della parola), ciò viene percepito con riconoscenza. (La pratica del silenzio)
